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Se l’aeroporto paga il “low cost”

Il Ministro Lunardi afferma categorico: "Non ci devono essere privilegi per nessuno", questa è stata la replica alla richiesta dei giornalisti di commentare la denuncia da parte di Alitalia sui presunti privilegi a favore delle compagnie low cost da parte d’aeroporti gestiti da enti locali. 

Nelle medesime ore il SULT, prendendo lo spunto da “Il Sole 24 Ore” annuncia la preparazione di una denuncia alla magistratura.
Ma cosa ha scritto Gianni Dragoni su Il Sole 24 ore del 4 novembre?

Semplice, quello che da tempo anche Aerohabitat aveva anticipato da anni: il low cost business model è largamente finanziato.

Ecco alcuni stralci dell’articolo di Gianni Dragoni:

· “Dietro il successo delle low cost , i sono anche accordi…come questo (il 10% dei prezzi  medi per i servizi a terra), intese segrete di cui Il Sole 24 è in possesso”

· “Anziché essere l’aviolinea a pagare per i servizi aeroportuali, avviene il contrario”.La società di gestione dello scalo di Alghero (Sogeeal) è pubblica come quasi tutte le altre in Italia. Quindi sono i contribuenti a finanziare l’espansione del vettore low cost”

· “Lo schema contrattuale stipulato dal piccolo aeroporto sardo (980 mila passeggeri nel 2004) con Ryanair il 22 giugno 2000, valido per dieci anni, è rivelatore delle intese che hanno favorito la crescita della regina delle low cost” 

· “La forza di Ryanair, che sceglie aeroporti a basso traffico, riesce ad imporre condizioni molto vantaggiose per il vettore”

·  In Italia Ryanaoir vola in 15 scali …se si moltiplicasse per 15 il sussidio di Alghero si potrebbe ipotizzare che il vettore riceva almeno 30 milioni di euro. Ma i contratti sono segreti”. 
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